
VINCENZO e GALILEO a PISA 

 

 Il 5 luglio 1562 Vincenzo Galilei sposò, a Pisa, Giulia Ammannati. Giulia 

aveva una dote di 100 scudi e l’impegno del fratello Lione di sostenere i due sposi 

per un anno. Vincenzo era nato a Santa Maria a Monte, piccolo borgo non lontano 

da Pisa, fu un fine musicista e un teorico della musica di assoluto rilievo nel tardo 

Rinascimento. 

 

 

 

 

Casa Galilei a Santa Maria a Monte 

 

 



 

Vincenzo Galilei fu anche un abile scrittore, autore di tre opere di grande 

interesse. La prima fu Fronimo, scritto nel 1568 e ripubblicato nel 1584, opera 

fondamentale per la teoria e la pratica della musica per liuto. Seguì il Dialogo 

della musica antica, et della moderna, contenente dissertazioni sulla superiorità 

della monodia sulla polifonia. A proposito di quest’ultima Vincenzo Galilei 

osservava che “questa maniera di cantare il più arie insieme era assurda non solo 

per la confusione linguistica e musicale che generava, ma anche per il fatto che 

mescolava insieme ethos diversi, sovrapponendo scale diverse e rendendo nullo o 

confuso l’effetto prodotto sull’animo dell’ascoltatore”. Terzo lavoro rilevante fu 

il Discorso intorno alle opere di Zarlino. Gioseffo Zarlino era maestro di Cappella 

della Basilica di San Marco a Venezia ed era considerato il massimo compositore 

e teorico della musica di quel tempo. Era stato maestro anche di Vincenzo, ma 

quest’ultimo, oltre che teorico e compositore, era anche un liutista, quindi esperto 

di applicazioni pratiche, in contrapposizione alle teorie astratte che 

caratterizzavano gli studi di Zarlino. Si trattava di teorie alle quali Zarlino voleva 

dare un fondamento matematico che secondo Galilei non sussisteva. Con giudizi 

ironici e pungenti e uno stile che avrebbe poi influenzato gli scritti del figlio 

Galileo, Vincenzo sfidò l’autorevolezza del maestro: E venendo al caso di Zarlino 

dico, ch’io non so vedere in quel suo libro che lui intitola Demostrazioni 

Harmoniche, quello ch’abbia voluto dire, ne anco quello ch’abbino a fare quelle 

sue novelle di che è pieno, con le dimostrazioni da dovero (…)Hora questo è 

l’ordinario de’ comentatori de luoghi facili, i quali comentatori passano con 

silentio le cose difficili per non esser da loro intese; scusandosi poi come io ho 

detto, d’esser brevi e stringati. In quelle cose poi che sono note, vi fanno sopra 



lunghissimi discorsi.(…) Hor dicami di grazia Messer Gioseffo, appresso quali 

matematici ha imparato che si ponghino le diffinitioni e nel medesimo tempo si 

cerchino di dimostrare? 

 Galileo non ereditò dal padre solo lo stile letterario originale e diretto1, ma 

un metodo di indagine ben più importante, quello per il quale Galileo è stato 

considerato il padre della scienza moderna: il metodo sperimentale. È il 

procedimento che consiste nel riprodurre un fenomeno fisico e di raccogliere dati 

per individuare tra essi una relazione matematica che possa esprimere una legge 

con carattere di universalità.  

Di fatti Vincenzo Galilei, prima di Galileo, aveva provato a verificare in 

modo operativo alcune conclusioni che sostenne con veemenza nei suoi testi 

letterari, ad esempio attaccando pesi diversi a corde tese per osservare le modalità 

di vibrazione. Galilei padre constatò che gli antichi accordi greci erano inadeguati 

per le complesse armonie rinascimentali, alla stregua di Galilei figlio, la cui mente 

rilevò che la matematica greca era troppo semplice per descrivere i fenomeni 

naturali e formulò nuove leggi per descrivere il moto dei corpi. 

Ma torniamo a Pisa. 

Il 15 febbraio 1564, dopo un anno e mezzo di matrimonio, a Vincenzo 

Galilei e Giulia Ammannati nacque il piccolo Galileo. Se è certo che Galileo fu 

                                                             
1 Galileo superò il padre, sia in ambito scientifico che letterario. Natalino Sapegno afferma che la „La sua opera, per 
ricchezza di contenuto umano e potenza di stile, si inseriva nella storia futura della nostra prosa, come un fatto 
letterario e culturale di prima importanza. È il più grande prosatore fra Machiavelli e Manzoni, un periodo di 400 anni”. 
Secondo  Francesco De Sanctis, la prosa di Galilei è rappresentata da „uno stile tutto cose e tutto pensiero, scevro di 
ogni pretensione e di ogni maniera, lontano dal cercare argomenti, tendendo solo alla chiarezza della comunicazione”. 
Parini scrive: „D’altro più non si cura fuorché d’essere inteso”, e Calvino: „Stile come metodo di pensiero e come gusto 
letterario: la rapidità, l’agilità del ragionamento, l’economia degli argomenti, ma anche la fantasia degli esempi sono 
per Galileo qualità decisive del pensar bene” (cfr. 
http://cis01.central.ucv.ro/litere/activ_st/articole_anale_lingvistica/denisa_ionescu.pdf) 



battezzato nella chiesa di S. Andrea, come risulta dall’atto conservato nell’archivio 

storico diocesano di Pisa, insicurezze si sono avute per anni e anni circa la sua casa 

natale. Inizialmente si ritenne che dovesse essere alla Cittadella Nuova, oggi 

Giardino Scotto2, perché era in quei pressi la cappella di S. Andrea in Chinzica3, 

già S. Andrea in Baractularia4. La torre di S. Antonio della Cittadella Nuova, di cui 

rimangono alcune parti nei pressi dell’accesso principale al Giardino Scotto, fu 

costruita sui resti del campanile della chiesa di S. Andrea in Chinzica, che fu 

distrutta dai fiorentini proprio per realizzare la Cittadella Nuova5. Questa 

fortificazione, realizzata su progetto di Brunelleschi e successivamente rivista e 

riedificata dai fratelli Antonio e Giuliano Sangallo, doveva servire ai fiorentini per 

dominare la città di Pisa, sottomessa nel 1406.  

 

 La torre di S. Antonio allo stato attuale 

 

                                                             
2 Dal nome della famiglia di mercanti che ne diventò proprietaria alla fine del Settecento. 
3 Risalente all’XI secolo. 
4 Termine riconducibile all’attività dei ceramisti, ovvero barattolai, che operavano in quell’area. Nel XIV secolo l’area di 
S. Andrea in Chinzica fu la sede di un’altra attività di rilievo, la fusione della campane. 
5 ad esempio Tolaini, Le mura del XII secolo, pag. 47 



 

Particolare del Lungarno in prossimità della Cittadella Nuova.  

Mappa attribuita a Giuliano Sangallo, Gabinetto di Disegni e Stampe degli Uffizi, Firenze 

 

Il campanile di S. Andrea fu inglobato nelle mura della Cittadella e gli scavi 

del 2003-2005 hanno riportato alla luce i resti della chiesa, dove si pensa che sia 

morto e stato sepolto Pier delle Vigne. 

 



 

Resti della Chiesa di S. Andrea riportati alla luce negli scavi degli anni 2000 

 

In occasione del terzo centenario dalla nascita fu posta, su quella che fu per 

alcuni anni ritenuta la casa natale di Galileo, una lapide commemorativa, oggi 

dispersa. Può darsi che Galileo abbia abitato quella casa più grandicello, mentre 

suo padre vi impartiva lezioni di musica. In un documento (cfr. Palazzo Scotto 

Corsini, nota 33, citato in bibliografia) si legge che nell’atto di vendita di una parte 

delle proprietà della famiglia Corsini, tra cui l’attuale Giardino Scotto, “don 

Tommaso Corsini specifica che non avrebbe fatto garanzia nel caso che alcuni 

immobili fossero risultati oggetto d’interesse pubblica e di conseguente 

espropriazione in qualità di monumento nazionale, riferendosi al Fortino ed alla 

casa di Galileo”. 



  

                                      La Fortezza o Cittadella Nuova, incisione di M. Merian, particolare, 1638 

 

 

Incisione di Bartolomeo Polloni, 1834 



 

Incisione di Bartolomeo Polloni, 1834 

 

 

 

 



 

 

La prima casa natale attribuita a Galileo è raffigurata in molte cartoline d’epoca. Sullo 

sfondo si intravede una torretta.  



 

 

Cartoline con quella che era stata ritenuta la casa natale di Galileo 

 



 

L’accesso al Giardino Scotto da Piazza Toniolo, come si presenta oggi 

 

Si tratta di un caffeàus, ovvero di un padiglione adibito a punto di ristoro, ben 

visibile nelle successive foto, scattate prima che venisse distrutto durante la seconda 

guerra mondiale. 

  

 
 



 



 

 

 

 

 

 

 



Negli anni successivi si è pensato che la chiesa di S. Andrea nella quale Galileo 

fu battezzato non fosse S. Andrea in Chinzica, ma S. Andrea Forisportam, nella zona 

dell’attuale tribunale di Pisa. Questo perché è stato trovato un documento da cui risulta 

che Vincenzo il 22 novembre 1563 (1 agosto 1564 nello Stile Pisano), pochi mesi prima 

che nascesse Galileo, prese in affitto per un anno una casa, di proprietà della famiglia 

Bocca, all’angolo tra Borgo Stretto e via dei Mercanti. “La casa era grande e dignitosa: 

tre piani, una chiostra con pozzo, una bottega e alcune pertinenze”6. Nel 1942 fu posta 

una targa commemorativa, tuttora presente, sullo spigolo della casa compreso tra due 

archi ad angolo tra Borgo Stretto e via dei Mercanti. 

 

                                Mappa di Pisa nel Medioevo (E. Tolaini, Forma Pisarum) 

                                                             
6 Cfr. http://stilepisano.com/galileo.html 

http://stilepisano.com/galileo.html


 

             

  

                                                       Casa Bocca 



 

Negli anni sessanta, un medico e cultore di storia locale, Giorgio del Guerra, 

osservò che casa Bocca afferiva alla chiesa di S. Michele in Borgo e non a quella di S. 

Andrea Forisportam, dove Galileo era stato battezzato.  

 

 

S. Andrea Forisportam 

Fonte: http://www.geocaching.cz/gallery/sizes/3799-pisa-santandrea-forisportam/large/ 

 

Giunse alla conclusione che Vincenzo, pur avendo preso in affitto casa Bocca, 

preferì che la moglie Giulia restasse con la famiglia almeno fino al parto. Galileo quasi 

sicuramente nacque allora nella casa di proprietà della madre, casa Ammannati, che oggi 

troviamo sulla piazza del tribunale di Pisa, dove è stata posta, forse definitivamente, la 

lapide della casa natale. 

http://www.geocaching.cz/gallery/sizes/3799-pisa-santandrea-forisportam/large/
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